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18 giugno:  SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO 
  Letture: Dt 8, 2-3. 14-16   Sal 147   1 Cor 10, 16-17   Gv 6, 51-58 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano  

 Carissimi fratelli, 
 

 mercoledì 21 giugno, alle ore 4.24, comincia l'estate: allora il sole sali-
rà nel punto più alto all'orizzonte e sarà il giorno più lungo dell'anno. Una 
stagione può piacere più o meno di un'altra, ma l'estate porta luce, calore, 
vita... 
 Oggi celebriamo la solennità del Corpus Domini. L'Eucaristia è un 
altro sole! È il sole, per un sacerdote, ma anche per il cristiano. Non c'è prete 
senza Eucaristia; e non c'è Eucaristia senza prete!... Starebbero ancora bene 

insieme i campi di grano maturo, dorato e le ordinazioni sacerdotali, come 
un tempo... Ma senza rimpianti o nostalgie, perché il Regno di Dio lo stiamo 
ancora costruendo... 
 Intanto voglio farvi la storia del Corpus Domini, perché è tanto bella, 
come per gli altri miracoli eucaristici!... 
 Nell'anno 1263, forse nella tarda estate, giunse al santuario di S. Cri-
stina, vicino a Bolsena, un sacerdote da Praga, di nome Pietro. Tornava da 
Roma, dove si era recato per fortificarsi nella fede, che in quel momento era 
in crisi, soprattutto circa la presenza reale di Cristo nell'Eucaristia. Mentre 
celebrava devotamente la messa, di nuovo i suoi dubbi continuarono a tur-
bargli la mente e il cuore. Al momento della consacrazione, pronunciate 
le parole rituali, l'ostia si mise a sanguinare, bagnando il corporale. Al 
sacerdote mancò la forza di continuare; pieno di confusione ma anche di 

gioia, avvolse le specie eucaristiche nel corporale e si portò in sacrestia. Du-
rante il percorso alcune gocce di sangue caddero anche sui marmi dei gradini 
dell'altare del pavimento. 
 Ripresosi dallo sbigottimento, accompagnato dai testimoni del miraco-
lo, Pietro si recò nella vicina Orvieto, dove temporaneamente soggiornava 
papa Urbano IV, al quale confessò il suo dubbio, chiedendo il perdono e l'as-
soluzione. Il sommo pontefice inviò subito a Bolsena, Giacomo, vescovo di 
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A cura di don Pietro Bortolini - dp.bortolini@gmail.com  

Orvieto, con i teologi Tommaso d'Aquino e Bonaventura da Bagnoregio, per 
verificare il fatto e portare a lui le reliquie. Al ponte di Rio Chiaro, oggi pon-
te del Sole, avvenne l'incontro tra il vescovo, che tornava da Bolsena con le 
reliquie del miracolo, e il papa, con il clero di Orvieto e una grande folla con 
rami di ulivo. Genuflesso, Urbano IV ricevette l'ostia e i lini intrisi di sangue, 
e li portò, tra la commozione e l'esultanza di tutti, nella cattedrale di Orvieto, 
e dopo averli mostrati al popolo, li pose nel sacrario. 
 Del sacerdote Pietro non si seppe più nulla. 
 L'anno dopo, 1264, papa Urbano IV, con la Bolla Transiturus de hoc 
mundo istituì la solennità con la processione del Corpus Domini.  

I quattro figli e il giudizio frettoloso  
 

 Un uomo aveva quattro figli. Egli desiderava che i suoi figli imparassero a 
non giudicare le cose in fretta, per questo, invitò ognuno di loro a fare un viag-
gio, per osservare un albero, che era piantato in un luogo lontano. Il primo figlio 
andò là in Inverno, il secondo in Primavera, il terzo in Estate, e il quarto, in Au-
tunno. Quando l'ultimo rientrò, li riunì, e chiese loro di descrivere quello che 
avevano visto. 
 Il primo figlio disse che l'albero era brutto, torto e piegato. 
 Il secondo figlio disse invece che l'albero era ricoperto di gemme verdi e 
promesse di vita. 
 Il terzo figlio era in disaccordo; disse che era coperto di fiori, che avevano 

un profumo tanto dolce, ed erano tanto belli da fargli dire che fossero la cosa più 
bella che avesse mai visto. 
 L'ultimo figlio era in disaccordo con tutti gli altri; disse che l'albero era 

carico di frutta, vita e promesse. 
 L'uomo allora spiegò ai suoi figli che tutte le risposte erano esatte poiché 
ognuno aveva visto solo una stagione della vita dell'albero. Egli disse che non si 
può giudicare un albero, o una persona, per una sola stagione, e che la loro es-
senza, il piacere, l'allegria e l'amore che vengono da quella vita può essere misu-
rato solo alla fine, quando tutte le stagioni sono complete. 
 

 Se rinunci all'inverno perderai la promessa della primavera, la ricchezza 
dell'estate, la bellezza dell'Autunno. Non lasciare che il dolore di una stagione di-
strugga la gioia di ciò che verrà dopo. Non giudicare la tua vita in una stagione 
difficile. Persevera attraverso le difficoltà, e sicuramente tempi migliori verranno 
quando meno te lo aspetti! Vivi ogni tua stagione con gioia. 
 

BRUNO FERRERO, 365 piccole storie per l'anima, 2, ed. LDC, pp.338-339 



 

 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano, Via Martiri Cecoslovacchi, 2 
tel. 0438 21275 - fax 0438 427482 - e-mail parrmdg@gmail.com - web www.mdgconegliano.it 

Calendario della settimana 
Sab. 17 09.00 

11.00 
16.00 

Incontro Ministri straordinari della Comunione 
Colfrancui: Matrimonio di MATTEO P. e LISA B. 
Confessioni 

Dom. 18  SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO 

Lun. 19  
17.00 
20.30 

 S. Romualdo, abate 
Incontro con gli animatori del 3° e 4° Camposcuola 
Il Consiglio Pastorale incontra l'arch. Meneghello 

Mar. 20 09.00 Incontro di programmazione del Campo Animatori 

Giov. 22 16.00 Incontro dell’Apostolato della Preghiera 

Sab. 24   
Matt. 
Matt. 
15.30 
17.30 

Natività di S. Giovanni Battista. Solennità 
Al mattino il parroco confessa in Candaglia 
Vitt. V.to: Assemblea pastorale Diocesana 
Orsago: Matr. di MATTEO Dalla Pace e LAURA Rui 
Il parroco confessa fino alle 18.30 

Dom. 25  Domenica XII del Tempo ordinario 
Giornata per la Carità del Papa 

Mer. 21  
15.00 

S. Luigi Gonzaga, religioso 
Partenza del I° Camposcuola 

Ven. 23   
  
16.00 

SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ 
GIORNATA MONDIALE DI SANTIFICAZIONE SACERDOTALE 
Santuario: Matr. LISA Magnani e ANDREA Dal Bianco 

Grazie a chi pensa alla Chiesa 
 

Varie S. R. E. € 100 
 

Sposi FANTUZZI  ALESSANDRO e CERIONI LAURA € 200 
 

Defunti In memoria df.ti ANTONIO e ANTONIA € 50 
 In memoria df.ti IANOTTO IVAN  E VETTORI DENIS € 50 + 50 



 

 

SANTE MESSE 
Sabato 17 19.00 + Paladin Giovanni ed Elsa, Bordella Gino 

+ Janowicz Guido e Casimiro 
+ De Luca Evelina 
+ Vidotto Armando 

Domenica 18 
 

9.00 
 
 
 
 

10.30 
 
 

19.00 

   Per Cerinato Maria 
+ Antonietta 
+ Vittoria Angelo 
+ Angelo e Lorenzo 
+ Bortolini Luigi 
+ Zanardo Ezio (trigesimo) 
+ Peccolo Ester 
+ Bellotto Michela (2° A.), Onorino, Maria, Vittoria 
+ Dugone Otello (22° A.) e Nardo Dugone Gina 
+ Boccadoro Amleto 
+ Marcuzzo Luigi e Bigolin Graziella 
+ Rosset Roberto 
+ Lorenzet Roberta 

Lunedì 19 8.00 + Modolo Corrado e Vendramin Lucia 

Martedì 20 18.00  

Mercoledì 21 8.00  

Giovedì 22 18.00  

Sabato 24 19.00 + Bazzo Giovanni e Da Ruos Antonio e Luigi 
+ Moretti Vanna e Mario 
+ Tonon Franco 
+ Panizzutti Sergio (trigesimo) 
+ Famiglia Paoletti 

Domenica 25 
 

9.00 
 
 

10.30 
 

19.00 

   10° Ann. Matr. Zanchetta Walter e Toppan Orietta 
+ Elsa e Pietro 
+ Da Re Adelaide e Comin Luigi (20° A.) 
+ Favero Alfonso e Oddone 
+ Rossi Oscar 
+ Modanese Dal Mas Teresa (trigesimo) 

Venerdì 23 8.00 + Buccilli Valerio  
+ Di Brigida Giancarlo 
+ Pedrina Lucia 

+ Paola e Teresa 
+ De Cesero Tullio (2° A.) 

Il 5 per mille alle attività parrocchiali 
 

 Si può destinare il 5 per mille delle imposte al Centro Giovanile MDG 
indicando nel modello 730 o unico il codice fiscale 03374200263. 


